


l’apprendimento perduto da alcuni bambini, costretti a casa, in questi due anni 

di Covid.

Abbiamo dovuto creare nuove strategie; inventare muovi percorsi didattici, per 

stimolare l’interesse e l’attenzione degli alunni, perché in questo lunghissimo 

tempo di forzate chiusure ci ha reso più consapevoli che tutti abbiamo 

bisogno gli uni degli altri, tanto più la persona audiolesa. L’audioleso spesso 

è emarginato, solo, spesso dimenticato, perché non fa chiasso e nessuno gli 

rivolge la parola: costa pazienza, disinteresse e molta comprensione. 

È stato necessario assumere del personale per la logopedia individuale, e per 

il sostegno, a causa del tempo perduto, specie per chi era ancora debole 

nell’apprendimento.

Lo scopo principale al quale miriamo è che l’audioleso impari a parlare, a 

comunicare con un linguaggio verbale sia pure semplice, per la dignità della 

sua stessa persona e per un migliore inserimento nella società. 

Inostri bambini/e ragazzi/e appena scoprono che esite il mondo della 

comunicazione verbale, si sentono orgogliosi di poter comunicare, di sentirsi 

compresi; lo gridano ai quattro venti.

Ci sono momenti in cui ci commuovono davvero! Vale la pena di usare 

costante pazienza e pazienza costante purché la persona si senta realizzzata 

nella sua dignità di persona voluta e amata da Dio.

Sig. Tonino, spero di avere soddisfatto al suo desiderio. Quanto ho scritto lo 

vivo da molti anni proprio in Effeta e posso affermare: “Effeta da cinquant’anni 

abbatte il muro dell’isolamento e dell’emarginazione, per costruire il ponte 

dell’incontro che arriva al cuore della persona”.

A nome della superiora suor Anastasie Teby e delle sorelle della mia Comunità 

porgo cordiali saluti.

	 Suor Ginetta Aldegheri
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Iniziative 
CONSULENZE GRATUITE  
PER L’EMERGENZA SANITARIA COVID 
SERVIZIO DI SUPPORTO  
PSICOLOGICO A DISTANZA

La prolungata emergenza sanitaria da Covid-19 è stata per molti fonte di stress, pre-

occupazione, ansia e anche di altre cose di cui non si era -ancora- completamente 

consapevoli, con strascichi che continuiamo a vedere ancora oggi. Nel frattempo, al-

cuni hanno anche vissuto il trauma del contagio, dell’ospedalizzazione, altri i lutti in 

famiglia o tra amici, altri ancora con da-

vanti a sé un futuro percepito come in-

certo. Concetto rafforzato e confermato 

anche dal report dell’OMS pubblicato nel 

mese di ottobre 2020, nel quale compa-

riva l’espressione “Pandemic Fatigue” che 

va a indicare un crescente affaticamento 

e stanchezza psicologica correlati alla si-

tuazione pandemica. 

In questa cornice le persone sorde hanno 

sperimentato notevoli e nuove difficoltà, 

a livello comunicativo, complici la ma-

scherina e le distanze non solo fisiche ma 

anche sociali, ove l’accesso all’informa-

zione - “dal vivo” - era piuttosto ridotto e 

la condizione di quarantena e isolamento forzato complicavano ulteriormente il tutto. 

Al fine di sostenere le persone sorde e portarle sullo stesso piano dei bisogni che di 

base spetterebbero a tutti, si è pensato di offrire loro un servizio: lo sportello online di 

consulenza psicologica a distanza. 

Lo sportello online di ascolto psicologico, sì, era già una realtà abbastanza diffusa sul 

territorio nazionale, ma il Pio Istituto dei Sordi di Milano, in stretta sinergia con Mason 

Perkins Deafness Fund onlus di Siena, ha fortemente voluto offrire il servizio di sportel-

lo online di consulenza psicologica a distanza legato alle conseguenze dell’emergenza 

sanitaria in forma gratuita per un numero concordato di incontri al fine di sostenere le 

persone sorde e portarle sullo stesso piano dei bisogni che di base spetterebbero a tutti. 

Lo sportello prevedeva infatti una copertura economica completa da parte del Pio Isti-

tuto e della MPDF Onlus e seguiva tempi e modalità diversi rispetto alla terapia che, un 

tempo, si considerava “standard”, ovvero dal vivo, e che ora sta diventando una nuova 

Al fine di sostenere le 
persone sorde e portarle 
sullo stesso piano dei 
bisogni che di base 
spetterebbero a tutti,  
si è pensato di offrire loro  
un servizio: lo sportello 
online di consulenza 
psicologica a distanza.
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Progetti 

SILENCE OF WASTE –  
COMUNITÀ RESILIENTE LAB 

L’11 e 12 novembre, grazie al sostegno del Pio Istituto dei Sordi d Milano, le Associazioni 

T12 Lab e Laboratorio Silenzio hanno realizzato il progetto “Silence of Waste - Comu-

nità resilienti Lab” presso il padiglione Italia della Biennale di Venezia - 17esima mostra 

internazionale di architettura. Il progetto realizzato, in una prima azione, presso il Parco 

dell’Asinara - Sardegna nel settembre del 2019 dal lavoro congiunto delle due asso-

ciazioni, è stato raccontato al pubblico della biennale attraverso un’azione performa-

norma, anche al di fuori dell’emergenza sanitaria, mettendo finalmente in primo piano 

la piena tutela della salute mentale e la sua importanza per tutti, non solo per le per-

sone sorde. 

Ciò che ha reso possibile questo sportello per le persone sorde era la possibilità per il 

paziente sordo di poter scegliere quale lingua utilizzare con cui comunicare diretta-

mente con la terapeuta (sorda): in Italiano (sia in forma scritta, via chat, che in forma 

parlata, con la lettura labiale) e in LIS, dunque un diretto accesso senza intermediari. 

Questo sportello, attivo per i primi sei mesi del 2021, ha potuto vedere da vicino molte 

diverse realtà, provenienti da quasi tutta Italia e andava a toccare ogni fascia d’età.

Valentina Foa

(Benemerita Pio Istituto dei Sordi) 
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tiva inclusiva, realizzata dagli attori sordi 

e udenti di Laboratorio Silenzio: Cecilia 

Banfi, Laura Fabbiani, Marta gavazzi, Chia-

ra Grandini, Monica radaelli e Carlo Maria 

Vella. La performance, riadattata in mo-

dalità site specific per l’occasione, è stata 

ambientata nello spazio curato da LW Cir-

cus nella sezione arte e paesaggio del Pa-

diglione Italia, un piccolo polmone verde 

che attraverso piante autoctone e alghe 

marine importate direttamente dall’Asina-

ra rielabora lo scenario unico dell’isola.

L’azione performativa è stata un omaggio 

all’esperienza condivisa dalla comunità 

sorda e udente sull’isola dell’Asinara nel 

settembre 2019 e ha coinvolto i visitato-

ri delle Biennale che nelle due giornate di 

novembre hanno La mattina del 12 no-

vembre lo spazio ha ospitato il simposio 

internazionale “Resilient Landscape for 

resilient communities” (Paesaggi Resilien-

ti per Comunità Resilienti), un convegno 

con un focus su i progetti inclusivi più in-

teressanti del panorama internazionale, 

organizzato dalla curatrice della sezione 

Annacaterina Piras, che ha visto la parte-

cipazione di illustri architetti, pae-

saggisti e artisti da tutto il mondo.

Il convegno, della durata di tre 

ore, è stato proiettato in streaming 

all’interno degli spazi del padiglio-

ne Italia e in diretta Facebook sul 

canale ufficiale della Biennale - 

Resilient communities e tradotto 

simultaneamente dall’inglese/ ita-

liano alla Lis dagli interpreti Sara 

Pranovi e Cesare Benedetti, un 

evento eccezionale all’interno del 

palinsesto degli eventi di Bienna-

le che ha spostato l’attenzione sul 

tema dell’accessibilità.

Il convegno si è concluso con l’in-

tervento di Elisabetta Bianchessi 

e Laboratorio Silenzio e la ripresa 

in diretta dell’azione performati-

va Silence of Waste, unica azione 

ambientata nel padiglione tra i vari 

interventi ospitati.

Serena Crocco

(Laboratorio Silenzio)
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Il Pio Istituto dei Sordi, in collaborazione 

con il Centro di Ricerca sulle Relazioni 

Interculturali dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore, ha confermato per l’anno 

2022 il «Premio don Giulio Tarra: ricerche 

e studi per la sordità».

Il premio è aperto a studiosi italiani e 

stranieri delle discipline scientifiche ed 

accademiche (pedagogiche, mediche, 

linguistiche, psicologiche, sociologiche, 

storiche, ingegneristiche, informatiche, 

ecc.) che hanno prodotto lavori scienti-

fici sul tema della sordità. Istituito nel 

2015 in occasione del 160° anniversario 

della fondazione del Pio Istituto, il pre-

mio Tarra ha già riconosciuto il valore 

di molte ricerche sulla sordità svolte 

in Italia in vari ambiti disciplinari, pub-

blicate in monografie e in articoli. Dal 

2016 sono stati premiati anche stru-

menti quali app, software, libri, ecc., 

ideati per promuovere l’accessibilità 

per le persone sorde in particolare in 

ambito didattico e culturale.

Tra i criteri di selezione non appaiono 

solo l’innovatività del contributo e la sua 

diffusione in ambito nazionale ed inter-

nazionale, ma anche l’utilità concreta 

delle conoscenze emerse dal lavoro di 

ricerca. Molte delle ricerche premiate 

hanno una ricaduta pratica allo scopo di 

migliorare la qualità dell’educazione del-

le persone sorde, tra gli obiettivi fondanti 

dell’attività del Pio Istituto. Il Premio Tarra 

è anche una importante occasione per 

promuovere la conoscenza reciproca di 

studiosi che operano in ambiti discipli-

nari diversi e può contribuire a sviluppa-

re ricerche interdisciplinari su un tempo 

ampio e complesso come quello della 

sordità, che richiede spesso competenze 

complementari per poter essere affron-

tato adeguatamente.

Premio Tarra 2022 
PREMIO DON GIULIO TARRA:  
RICERCHE E STUDI PER LA SORDITÀ

Il premio è aperto 
a studiosi italiani 
e stranieri delle 
discipline scientifiche 
ed accademiche  che 
hanno prodotto lavori 
scientifici sul tema 
della sordità.
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In occasione di ogni edizione del Premio 

è stato conferito anche un premio alla 

carriera, che ha riconosciuto l’impegno 

decennale di Umberto Ambrosetti (2015), 

Virginia Volterra (2016), Giuseppe Gitti 

(2017) e Suor Veronica Donatello (2019).

In concomitanza con la consegna dei 

premi sono state consegnate le Borse di 

Studio e i Premi di Laurea a studenti con 

disabilità uditiva delle Università lombar-

de, che testimoniano il significativo im-

pegno del Pio Istituto per stimolare la 

partecipazione delle persone sorde alla 

formazione di livello universitario. Pur-

troppo ancora troppo pochi studenti sor-

di siedono nelle nostre aule universitarie.

Sempre alta è la sensibilità e l’impegno 

del Pio Istituto per l’accessibilità delle sue 

iniziative. In queste giornate di festa è 

sempre stato garantito il servizio di sotto-

titolazione e l’interpretazione in LIS.

Il prossimo bando del Premio Tarra uscirà 

il 31 gennaio 2022 e le opere dovranno 

pervenire all’indirizzo del Pio Istituto dei 

Sordi entro il 30 aprile 2022.

Anna Cardinaletti

		  (Presidente Premio Tarra)

Molte delle ricerche 
premiate hanno una 
ricaduta pratica allo  
scopo di migliorare  
la qualità dell’educazione 
delle persone sorde,  
tra gli obiettivi fondanti 
dell’attività del Pio Istituto.

In concomitanza  
con la consegna  
dei premi sono state 
consegnate le Borse 
di Studio e i Premi di 
Laurea a studenti con 
disabilità uditiva
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Novità in materia agevolazioni per i lavoratori fragili

La legge di conversione del cd “Decreto Green Pass” (Decreto Legge 111/21 poi con-

vertito con Legge 133/21), prevede che fino al 31.12.2021 i lavoratori fragili possano:

•	 svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile (cd. smart  working), anche attra-

verso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area 

di inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di 

specifiche attività di formazione professionale anche da remoto;

o, quando ciò non sia possibile, 

•	 ottenere che il periodo di assenza dal lavoro venga equiparato al ricovero ospeda-

liero, con la conseguente erogazione della prestazione economica ed il correlato 

accredito della contribuzione figurativa.

•	 Anche l’INPS con messaggio n. 3465 del 13.10. ricorda la proroga al 31 dicembre 

2021,  precisando che i ricorsi riferiti a provvedimenti di diniego dei predetti diritti, 

saranno presi in carico in autotutela  dalla struttura Inps competente. 

Aggiornamenti in materia di quarantena e congedi parentali 
Il Decreto Legge 146/21 (Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del 

lavoro e per esigenze indifferibili), in vigore dal 22 ottobre, introduce a sua volta alcune 

novità in relazione ai periodi trascorsi in quarantena e ai congedi parentali per le perso-

ne con disabilità e i loro familiari.

In base all’articolo 8 fino al 31 dicembre 2021, il periodo trascorso in quarantena con 

Legislazione 
PROROGA DELLE AGEVOLAZIONI  
SUL LAVORO NELL’EMERGENZA COVID
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sorveglianza attiva o in permanenza do-

miciliare fiduciaria con sorveglianza at-

tiva dai lavoratori dipendenti del settore 

privato è equiparato a malattia ai fini del 

trattamento economico previsto dalla 

normativa di riferimento, non computa-

bile ai fini del periodo di comporto.

L’art. 9 stabilisce invece, in tema di con-

gedi parentali, che fino al 31 dicembre 

2021 il lavoratore dipendente genitore di 

figlio convivente minore di anni quattor-

dici, alternativamente all’altro genitore, 

può astenersi dal lavoro per un periodo 

corrispondente in tutto   o   in parte   alla 

durata della sospensio-

ne  dell’attività   didattica  o 

educativa   in presenza del 

figlio, alla durata   dell’infe-

zione   da SARS-CoV-2   del 

figlio, nonchÈ alla durata 

della quarantena del figlio 

disposta   dal Dipartimento 

di prevenzione  della  azien-

da   sanitaria locale   (ASL) 

territorialmente competente a seguito di 

contatto  ovunque  avvenuto.

Tale beneficio del congedo parentale È 

riconosciuto anche ai   genitori   di figli 

con disabilità grave (accertata   ai   sen-

si dell’articolo 3, comma 3, della legge 

Associazione InCerchio 

Via Giasone del Maino n° 16 0146 Milano 

info@associazioneincerchio.com 

www.associazioneincerchio.com

Referente: Dott.ssa Daniela Piglia  

cell: 340-3807239 oppure 349-8310372 

5  febbraio  1992,  n.  104) a prescindere 

dall’età del figlio, per  la  durata  dell’in-

fezione  da SARS-CoV-2 del figlio, non-

chÈ per la  durata  della  quarantena  del 

figlio ovvero nel caso in   cui   sia   stata   

disposta  la  sospensione dell’attività  di-

dattica  o  educativa  in  presenza  o  il     

figlio frequenti centri diurni a carattere 

assistenziale dei quali sia stata disposta 

la chiusura. 

Il congedo di cui al presente comma 

può essere fruito in forma giornaliera 

od oraria.

Per tali periodi di astensione È ricono-

sciuta in luogo della retribuzione, un’in-

dennità pari al 50% della retribuzione e i 

suddetti periodi sono coperti da contri-

buzione figurativa.

A cura del servizio legale di InCerchio  

per le Persone Fragili

Il Decreto Legge 146/21 
introduce a sua volta alcune 
novità in relazione ai periodi 
trascorsi in quarantena  
e ai congedi parentali per  
le persone con disabilità  
e i loro familiari.
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La prima riunione per costi-

tuire il Comitato per l’Unifica-

zione  dello Sport Silenzioso, 

CUSS, si era tenuta a Roma il 

30 marzo 2005 fra i presidenti 

di quelle che sono ritenute le 

10 Società “storiche” più rap-

presentative dello Sport silen-

zioso italiano e furono fonda-

te prima delle altre. In neppure 

tre mesi il CUSS ha svolto con solerzia 

il lavoro preparatorio, ben sei riunioni 

operative, e ha quindi deciso di convo-

care il 18 giugno successivo, a Roma, i 

Presidenti di tutti i Gruppi Sportivi e delle 

Società Sportive Silenziose per costituire 

ufficialmente la Federazione Sport Sordi 

Italia, nome formato da una sigla antica 

e gloriosa, quella della FSSI.

L’evento si era tenuto presso l’Hotel Divi-

no Amore, Casa del Pellegrino, al Km 12 

della Via Ardeatina, che nel 2001 aveva 

ospitato gli atleti azzurri partecipanti ai 

XIX Deaflympic, di quello che è ricorda-

to come l’ultimo periodo di calma; poi si 

è scatenato il vortice che ha squassato 

la Federazione Italiana Sport Silenzio-

si, FISS. All’incontro del 18 giugno 2005 

hanno partecipato i presidenti o loro de-

legati muniti di procura notarile per atto 

pubblico, tutti muniti di documento di 

riconoscimento valido. Dopo la registra-

zione dei partecipanti, alle ore 10, il Con-

sigliere Direttivo di ENS Centrale, Franco 

Pedrali, che per la sua lunga competenza 

Sport 
COME NEL 2005 “RISORSE”  
LA GLORIOSA FSSI

I neo eletti FSSI nel 2005, 
posano con la Presidente 

ENS, Ida Collu

sportiva era stato designato a coordinare 

quel Convegna costitutivo, ha dichiarato 

aperti i lavori. Accanto alla Presidente Na-

zionale di ENS, Ida Collu, sedeva Isabelle 

Malaurie, francese, Presidente dell’Euro-

pean Deaf Sport Organization, EDSO, che 

con la sua presenza dava espressamente 

un valore internazionale dello sport silen-

zioso alla ricostituzione della Federazio-

ne sportiva dei sordi italiani.

Dopo aver elencato sinteticamente le 

ragioni e la rilevanza di quella giornata 

per il rilancio della gloriosa Federazione 

sportiva dei sordi nostrani, ripercorrendo 

anche in una rapida carrellata la situazio-

ne caotica innescata con il primo com-

missariamento della FISS, poco dopo 

la conclusione dei non esaltanti, ma 

nemmeno avvilenti Deaflympic di Roma 

2001, Franco Pedrali conclude affer-

mando che “… siamo ora qui per costru-

ire una rinnovata Federazione sportiva 
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silenziosa”, e cede la parola per il saluto 

alla Presidente di EDSO, Malau-

rie, la quale si limita a pro-

nunciare poche parole 

di circostanza, che 

tuttavia sintetizzano 

l’incoraggiamento 

a proseguire sulla 

strada intrapresa, 

assicurando che 

l’Italia ha un ruo-

lo forte nello Sport 

internazionale dei 

Sordi, ed auspica che 

le divergenze fra gli 

sportivi sordi italiani siano 

presto superate! Poi è la Pre-

sidente dell’ENS, Ida Collu, a osservare, 

fra emozionata e commossa, di essere 

finalmente giunti al capolinea della crisi 

e che “… siamo qui riuniti per costruire 

la nuova strada che dovranno percor-

rerla i giovani sordi di oggi e quelli delle 

generazioni a venire!” Collu ringrazia i 

presenti per il loro impegno di membri 

costitutivi della FSSI e lancia l’augurio di 

prammatica, “In bocca al lupo!”, assicu-

rando che l’ENS sarà sempre vicino alla 

nuova Federazione sportiva, come sem-

pre era stata accanto alla FSSI dei tempi 

eroici e gloriosi e ritiene che solo uniti 

si vince. Anche Manlio Marcioni, vetera-

no di tante battaglie sportive e sociali, in 

rappresentanza della “Fondazione Fran-

cesco Rubino”, che Annual-

mente assegna premi per 

incrementare il valore 

morale e fattivo del-

lo Sport Silenzioso, 

è intervenuto per 

auspicare la ritro-

vata unità di in-

tenti e allo scopo 

dice di avere por-

tato da Lourdes, 

dove si era recato a 

titolo personale, due 

boccette di acqua mi-

racolosa, per aspergere 

sulla ritrovata unitarietà d’in-

tenti. 

Per rendere legale  l’Assemblea costitu-

tiva, è stato necessario nominare il pre-

sidente della stessa e si è scelto Guido 

Giovanetti, di Milano, e tre scrutatori di 

tre Regioni differenti: Galbusera per il 

“… siamo qui riuniti per 
costruire la nuova strada 
che dovranno percorrerla  
i giovani sordi di oggi  
e quelli delle generazioni  
a venire!”

Anche Manlio Marcioni, veterano di tante battaglie 
sportive e sociali, in rappresentanza della  
“Fondazione Francesco Rubino”, è intervenuto  
per auspicare la ritrovata unità di intenti.
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Nord, Corsini per il Centro e Carollo per il 

Sud, mentre a segretario dell’Assemblea 

è stato nominato Riccardo Marafatto, 

dipendente della segreteria ENS. Quindi 

Giovanetti, dichiarandosi onorato per la 

fiducia, accordatagli e lieto di assumere 

l’incarico attribuitogli, fa l’appello delle 

Società rappresentate, 71, e ha ricorda-

to che “… ora non si deve più  rivanga-

re l’errata politica del passato, questa è 

una seduta costitutiva orientata al futu-

ro!”. Per esporre uno a uno gli argomen-

ti e i relativi paragrafi del nuovo Statuto 

federale con cui si propone l’adesione al 

Comitato Internazionale Paraolimpico, 

CIP, si sono alternati sulla tribuna Seba-

stiano Manciagli, del Direttivo Centrale 

ENS e Renzo Corti, ex Presidente della 

FISS. Nei successivi interventi, conclu-

si prima della rapida sosta per il veloce 

pranzo, ci sono state solo delle richieste 

di chiarimento, in genere rinviate a pre-

cisazioni che dovranno essere meglio 

specificate nel successivo Regolamento 

Interno. 

Alla ripresa dei lavori, è intervenuto il 

notaio Cesare Arcangeli, per la stesura 

dell’Atto notarile, dove il notaio ha con-

trollato i documenti di ciascun rappre-

sentante “Fondatore” della nuova FSSI. Il 

meticoloso lavoro per la raccolta degli 

atti si è concluso alle 17.25, poi è inizia-

ta la seconda parte del disbrigo nota-

rile, con l’apposizione delle firme, che 

si è concluso  alle ore 19,30, quando il 

66° “socio fondatore” ha siglato l’Atto in 

nome della Società Sportiva che rappre-

sentava. Ultimo a firmare, alle ore 19.57, 

è stato il Notaio Arcangeli, che con la 

sua firma ha convalidato la nascita del-

la FSSI.  Si è passati poi alle candidatu-

re della neonata Federazione, di cui un 

Presidente e sei membri, che sono sta-

ti designati per acclamazione, con lo 

scopo prioritario di far ripartire a livello 

nazionale l’attività agonistica ordinaria 

e di programmare entro sei mesi l’As-

semblea ordinaria che dovrà designare 

il Direttivo ufficiale della Federazione 

Sport Sordi Italia. I Soci Fondatori hanno 

accolto all’unanimità la proposta. Sono 

stati eletti: Presidente Guido Zanecchia, 

consiglieri Giorgio Rosetti (BS), Renato 

Caretta (Roma), Ettore Ferrari (GE), Ma-

rio Sergio Rizzo (SA), Giuseppe Carbotti 

(BA) e Giuseppe Petrucci (AG). Lunga vita 

alla FSSI! 

di Marco Luè

Ultimo a firmare, alle ore 
19.57, è stato il Notaio 
Arcangeli, che con la sua 
firma ha convalidato  
la nascita della FSSI
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Lutti 
ADDIO A MARIO MAURI

Il capitano dei giochi mondiali dei sordi 1957

R
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Morire a 94 anni significa avere vissuto una vita molto intensa, 

ma Mario Mauri deve essere ricordato anche per essere sta-

to il capitano degli ateti sordi azzurri degli VIII Giochi Mondiali 

dei Sordi, disputati nel capoluogo lombardo dal 25 al 31 ago-

sto 1957.  Ecco di seguito i fatti di allora, che valsero alla FSSI 

la “Coppa Olimpica “De Coubertin”, massimo riconoscimento 

sportivo internazionale. 

GRAZIE, MARIO MAURI!

 

Il Giuramento di Mauri Mario
Un atleta avanzò – si trattava di Mario Mauri, N.d.A - sul piccolo palco, al 

Pulvinare dell’Arena Civica, e la sua dichiarazione che era il giuramento sulla 

autenticità dei sordomuti i quali si sarebbero battuti ugualmente per la gloria 

e la lealtà dello sport, fece alzare dagli spalti, che contenevano migliaia di 

persone, un inno all’umanità che vince ed impone alla gente di cuore e di 

volontà all’attenzione del mondo.

Nella sfilata, i più eleganti mi sembrarono i danesi, con i loro calzoni bianchi 

e le giacchette rosse; moltissimi erano i sovietici, i tedeschi, i francesi; gli 

italiani erano, naturalmente, i più numerosi, oltre cento. Mi colpì la sfilata 

delle nostre ragazze, che battevano il tempo come se una musica lontana 

indicasse loro quale era il giusto passo. Tre bande, molto abili, accompagna-

vano la sfilata… Credo che molti degli atleti dell’Olimpiade e degli sportivi 

che si battono specialmente in campo professionistico avrebbero potuto, 

assistendo a questa sfilata, imparare qualche cosa…

                                da un articolo pubblicato sulla “Gazzetta dello Sport”  

a firma di Emilio De Martino
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 Il «Giuramento»

Riconoscimento del C.I.O.
Il Comitato Internazionale Sport Silenziosi, che ha la sua sede nel Belgio, ha in-

caricato il suo affiliato italiano – Francesco Rubino, N.d.R. – di organizzare nel 

1957 gli VIII Giochi.

Ognuno sa che questo Comitato, avente un fine eminentemente sociale e umani-

tario, è stato riconosciuto dal CIO quale organismo avente uno standing olimpico.

I sordomuti del mondo possono vantarsi di avere definitivamente abbandonato 

il loro stato di inferiorità, più psicologica che fisica, di non soffrire di comples-

si e di essersi introdotti, mediante una rieducazione della loro menomazione, 

nel quadro della vita. Se lo sport è uno strumento di progresso e di civiltà e se i 

sordomuti ne fanno la più pacifica e più utile delle armi, ciò non deve dare l’im-

pressione che lo sport sia considerato da loro mezzo di “svago”. Sarebbe errore 

supporlo. Nei nostri tempi la coscienza e la maturità dei sordomuti, li mette in 

con dizione di poter affrontare gli ostacoli con coraggio.

Con i Giochi sportivi che si organizzano in Italia, troviamo dei concorsi di carat-

tere culturale, scientifico e tecnico, è così che il programma comprenderà dei 

concorsi di pittura, di teatro e di arte varia, a dimostrare che lo sport non è l’unico 

mezzo con il quale il sordomuto manifesta la sua vitalità, la sua intelligenza e la 

sua iniziativa. 

Si deve riconoscere che in Italia lo Sport detto “silenzioso” si sta sviluppando in 

modo notevole.

È anche giusto che i sordomuti dimostrino di poter essere fisicamente sani, per-

ché anche loro sono morfologicamente dei soggetti atti allo Sport, come coloro 

che hanno il privilegio di parlare e di udire.

dal Bollettino del CIO, anno 1957, pag. 36   

Mario Mauri sull’«Attenti!» 
all’Arena, prima di 
scandire il «Giuramento 
dell’AtletaSordo»

Giuriamo di presentarci ai 

Giochi Internazionali Silenziosi 

in qualità di concorrenti privi 

dell’udito, leali, rispettosi dei 

regolamenti che li governano, 

desiderosi di parteciparvi con 

spirito di cavalleria per l’onore 

dei nostri Paesi e per la gioia 

dello Sport Silenzioso.
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Progetto Fondo Audiologia 1000
Il “Fondo Audiologia 1000” nasce da un’idea del Prof. Umberto Ambrosetti, 

già Direttore U.O.S.D. Audiologia e Foniatria della Fondazione I.R.C.C.S. Cà 

Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano per finanziare le presta-

zioni di collaboratori esterni laureati in Medicina e Chirurgia, specialisti in 

Audiologia e Foniatria, Otorinolaringoiatria, Audiometria e Tecniche audio-

protesiche. Il Fondo è stato costituito presso la Fondazione Pio Istituto dei 

Sordi di Milano e le donazioni potranno essere effettuate tramite:

1) bonifico 

IBAN IT 35 Z 03111 01649 0000 0003 4893

2) assegno circolare 

3) assegno bancario

Indicare sempre la causale:  

donazione per “Fondo Audiologia 1000”

Attualmente, con le risorse già raccolte, la 

Fondazione ha sostenuto alcuni progetti 

che si sono svolti presso l’U.O.S.D. di 

Audiologia e Foniatria della Fondazione 

I.R.C.C.S. Cà Granda dell’Ospedale 

Maggiore del Policlinico di Milano

Ambiti premi alla FSSI per i Giochi di Milano ’57
Dal 21 al 27 settembre 1957 si è svolta a Sofia la sessione del CIO, dove era pre-

sente la delegazione italiana, composta dal conte Paolo Tahon de Revel, membro 

del Comitato Esecutivo del CIO, dal dr. Giorgio De Stefanis, dall’avv. Giulio Onesti, 

e dal dr. Marcello Garroni, segretario generale del CONI, per discutere importanti 

problemi relativi all’organizzazione delle prossime Olim-

piadi che avranno luogo a Roma nel 1960.

Durante tale sessione, e alla conclusione dei lavori, il CIO 

ha deliberato di assegnare la «Coppa Olimpica De Cou-

bertin» alla Federazione Sport Silenziosi d’Italia (FSSI) per 

la sua eccellente organizzazione dei Giochi Internazio-

nali Silenziosi svoltisi nell’agosto scorso a Milano.

Tale ambito premio, assegnatoci dal supremo organo 

sportivo mondiale, è il riconoscimento migliore per l’opera nostra svolta a fa-

vore dell’attività agonistica dei sordomuti ed è per l’avvenire l’impegnativa mag-

giore per il proseguimento degli intenti che hanno il preciso e unico scopo di 

diffondere la passione dello sport fra i giovani per la comune causa dell’idea 

olimpica.

dal Comunicato ufficiale FSSI  

del 28 settembre 1957
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DON ANDREA VOLONTÈ
Il Sac. Prof. Andrea Volonté nacque a Cirimido (CO) 15 maggio 1918.

Il 18 giugno 1942 fece la prima S. Messa nell’Istituto Sordomuti e 

visse come vicerettore coi sordomuti per 18 anni.

Frequentava la Villa Santa Maria di Verzago (CO) coi suoi allievi du-

rante gli eventi bellici (1940-1945).

Rientrato in via Prinetti alla fine della guerra nell’ottobre del 1946.

Oltre come professore per i sordomuti era addetto al gabinetto au-

diologico dove si occupava prima mons. Giovanni Terruzzi (1887-

1949) ed grazie della generosità dei benefattori e ditte specializzate 

dell’udito fece allestire nuove aule di rieducazione all’udito prima 

con le rudimentali cuffie poi con le protesi acustiche.

Era il direttore e assistente spirituale della Casa del Sordoparlante di 

via Boscovich dal 1948 per dieci anni.

Fece molti dei pellegrinaggi mariani coi sordomuti e spesse volte si 

recò a Lourdes.

Una volta il rettore mons. Giulio Broggi citava di lui: “Era un ottimo 

contadino nella vigna dei sordomuti”.

Nel 1960 lasciò l’incarico per una missione prestigiosa prima all’Ar-

civescovado di Milano poi al Vaticano.

Venne gravemente operato onde evitare le frequenti emorragie in-

terne purtroppo il 26 novembre del 1971 spirò a Roma a soli 52 anni.

Venne sepolto a Cirimido (CO) suo paese natale.

A cura di  
Giuseppe Del Grosso 
(Benemerito Pio Istituto dei Sordi)

A
N

G
O

LI
N

O
 D

I M
EM

O
R

IE
 V

IS
SU

TE
 A

L 
PI

O
 IS

TI
TU

TO
 D

EI
 S

O
R

D
I

26



Oggi hai la possibilità di fare una donazione per il finanziamento di attività e progetti

sostenuti dalla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. Come?

Un’altra opportunità per dare un concreto sostegno alle persone con disabilità uditive

è quella di fare un Lascito Testamentario alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”.

Puoi fare donazioni in denaro, donare beni mobili (arredi, gioielli, opere d’arte)  

ed immobili (un appartamento, un fabbricato, un terreno). Lascito è un termine  

che è sinonimo di donazione, di eredità, che ha a che fare con il futuro e va ben oltre  

il semplice aspetto materiale. È un’eredità morale e sociale, con il quale è possibile  

aiutare chi viene dopo di noi.

Come fare un lascito testamentario?
Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse.  

I tipi di testamento più utilizzati sono due: olografo e pubblico. 

Il testamento olografo: è la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal 

testatore. È la forma più economica perché non richiede né del Notaio né di testimoni.  

Non può essere redatto a macchina o a computer, non può essere scritto da altri, deve 

recare la data e la firma per esteso e deve essere scritto in modo tale da poter desumere  

in modo chiaro le reali volontà del testatore.

Il tuo aiuto consentirà di sostenere i tanti progetti che la Fondazione  
Pio Istituto dei Sordi finanzia in diversi settori e destinate a persone sorde.

>

Fai anche tu una donazione alla 
Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Tramite un versamento con bonifico bancario intestato a:

“PIO ISTITUTO DEI SORDI” presso la BANCA INTESA SAN PAOLO 

Agenzia di Via Buonarroti, 22 - Milano 

IBAN: IT 92 H 03069 01789 100000007374, 

oppure con bollettino postale sul c/c postale n. 577205 intestato a:  

PIO ISTITUTO DEI SORDI “GIULIO TARRA”  

Via Giasone del Maino, 16 - 20146 MILANO

DON ANDREA VOLONTÈ
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PIO ISTITUTO DEI SORDI

Via Giasone del Maino, 16

20146 MILANO

T 02 48017296

F 02 48023022

366 1427117

info@pioistitutodeisordi.org

www.pioistitutodeisordi.org

Seguici

Il Presidente Donzelli, con il Consiglio di Amministrazione  

ed il Direttore Generale Cattaneo,  

augura a tutti i Lettori della rivista  

di trascorrere un sereno  
Natale ed un felice  
Anno Nuovo.

Agevolazioni fiscali: 

Le PERSONE FISICHE che costituiscono un fondo beneficiano della detrazione dall’imposta lorda del 
30% dell’importo donato, fino ad un massimo complessivo annuale pari a 30.000 € oppure deduzione 
dal reddito delle donazioni, per un importo non superiore al 10% del reddito complessivo dichiarato 
(art 83. comma 1 e 2 del D.lgs 2017 n.117). 

Le IMPRESE che costituiscono un fondo beneficiano deduzione dal reddito delle donazioni per un 
import non superiore al 10% del reddito complessivo dichiarato (art .83 comma 2 del D.lgs 2017 n 117).

Fai una donazione on line alla Fondazione Comunità di Milano
https://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-sordita/

Buon Natale
e Felice

Anno Nuovo!


